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A bbiamo da qualche setti-
mana superato la prima 
metà dell’anno e il pen-
siero va’ alle immagini 

di momenti e giornate che spero 
stiano dando il senso della nostra 
storia.

Ma non è il tempo di fermarsi; sia-
mo nel pieno di una stagione estiva 
già climaticamente caldissima e che 
sarà ancora ricca di tanti avveni-
menti con concerti, serate e poi, dal 
1° agosto, con i Campionati Italiani 
Avvocati Tennisti.

È per la Deputazione il tempo di 
programmare il futuro, guardando 
con occhio critico a ciò che si è fatto 
in questo primo anno con l’obiettivo 
di migliorarsi e di disegnare un Cir-
colo che sappia coniugare la nostra 
tradizione con una necessaria evo-
luzione innovativa. È il momento di 
lavorare in profondità sul Master-
plan, sul progetto della nuova pale-

stra e sul miglioramento dei servizi, 
con lo sguardo attento ad un corret-
to equilibrio economico.

È il tempo di lavorare ancora più 
a stretto contatto con l’Amministra-
zione Pubblica, il cui sostegno e la 
cui collaborazione è fondamentale 
per un’istituzione come la nostra.

Ma è anche il momento della pro-
grammazione delle attività sporti-
ve dell’autunno e di mettere a pieno 
regime la macchina organizzativa 
che, già dai primi di settembre, sarà 
impegnata in tantissime iniziative 
(il Torneo Internazionale Giovani-
le Mercadante, quest’anno arricchi-
to dai tennisti in carrozzina, l’even-
to Head, il quadrangolare dei Circo-
li Centenari e il Tennis in piazza con 
Flavia Pennetta, il ritorno del Torneo 
Internazionale e la Serie A Femmini-
le e Maschile che prenderanno il via 
i primi di ottobre, l’apertura del Cir-
colo alle Vie dei Tesori e Pianocity) 

solo per citarne i più rilevanti.
Intanto è arrivata una bella no-

tizia. Il Coni ha assegnato al no-
stro circolo la massima onorificen-
za istituita dal Coni nel 1995, il Col-
lare d’oro. Il premio sarà conferito 
il prossimo 12 ottobre nel corso di 
una cerimonia ufficiale alla presen-
za delle più alte cariche istituziona-
li e sportive. Il collare d’oro viene an-
nualmente assegnato ad atleti vin-
citori di titoli mondiali o olimpici, 
a dirigenti di alto livello e a società 
storiche con almeno 100 anni di at-
tività.

Tanti eventi che faranno, ancora 
una volta, diventare il Circolo Ten-
nis Palermo il cuore pulsante della 
città. Sappiamo che il lavoro da fa-
re è tanto e che avremo come sempre, 
bisogno dell’aiuto di tutti, anche con 
le critiche; le vacanze, per ora, posso-
no aspettare.

Alessandro Lazzaro

Una stagione da vivere intensamente
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La visita del presidente

C
i sono giornate che si ricordano. E 
poi ci sono giornate che entrano 
nella storia del Circolo. Il 13 giu-
gno 2026 appartiene sicuramente 

a questa seconda categoria.
Per chi vive il Circolo come una se-

conda casa – e sappiamo bene che qual-
cuno, dopo appena un paio di giorni di 
assenza, inizia già a chiedersi se la ter-
ra rossa sia ancora al suo posto – è sta-
ta una giornata speciale. Ma lo è stata 
anche per chi al Circolo cerca sempli-
cemente qualche ora di sport, serenità 
e amicizia. In fondo, è proprio questo il 
bello del nostro Club: essere tante cose 
diverse per tante persone diverse.

Del nostro Centenario, 
proprio come speravamo, 
si è parlato molto. E non 
potrebbe esserci soddi-
sfazione più grande. Per-
ché il Circolo Tennis Pa-
lermo non è soltanto un 
luogo dove si gioca a ten-
nis: è un pezzo della sto-
ria della città, un punto di 
riferimento che, da cen-
to anni, promuove sport, 
educazione e socialità.

Non mi soffermerò sul 
ricco calendario di eventi 
che ci accompagnerà fino 
alla fine dell’anno. Ci sa-

rà tempo per viverli insieme. Mi augu-
ro soltanto che ogni Socio trovi almeno 
un’occasione per sentirsi parte di questo 
anniversario così speciale.

Per me, per la Deputazione e per tutti 
coloro che hanno lavorato con passione 
– e, diciamolo, anche con qualche notte 
di sonno in meno – il 13 giugno resterà 
una data indimenticabile.

Lo sarà certamente perché cento an-
ni prima nasceva il nostro Circolo. Ma 
soprattutto per l’immenso onore di aver 
accolto il Presidente della Repubblica e 
nostro Socio Onorario, Sergio Mattarel-
la.

La sua presenza ha rappresentato un 

riconoscimento straordinario a ciò che il 
Circolo ha saputo costruire in un secolo 
di attività: un luogo dove lo sport è uno 
strumento di crescita, soprattutto per i 
più giovani, e dove valori come rispetto, 
impegno e correttezza non sono mai ri-
masti soltanto parole.

Confesso che l’attesa del suo arrivo 
è stata carica di emozione. E anche di 
una certa tensione. Del resto, quando si 
aspetta il Presidente della Repubblica, 
è perfettamente normale controllare il 
programma una decina di volte… ogni 
cinque minuti.

Poi, però, è bastato il suo sorriso, la sua 
naturale gentilezza e quella sobrietà che 

tutti gli riconosciamo per-
ché l’atmosfera cambiasse 
immediatamente. È riusci-
to a mettere tutti a proprio 
agio, come fanno le perso-
ne davvero grandi.

Le parole che ha rivolto 
al nostro Circolo, e in par-
ticolare ai ragazzi, reste-
ranno tra i ricordi più bel-
li di questa giornata. Ci ha 
incoraggiati a continuare 
lungo la strada intrapre-
sa, ricordandoci il valore 
del nostro impegno quo-
tidiano. Un impegno che, 
come Associazione senza 

Una giornata
indimenticabile
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fini di lucro, ci vede ogni giorno lavora-
re per fare del Circolo Tennis Palermo un 
luogo dove si cresce come atleti ma, pri-
ma ancora, come persone.

È stata una giornata storica. Una di 
quelle che, tra qualche anno, racconte-
remo con lo stesso entusiasmo con cui 
oggi raccontiamo le pagine più belle del-

la nostra storia.
Adesso, però, il lavoro continua. E il 

modo migliore per onorare questi primi 
cento anni è iniziare a costruire i prossi-
mi cento, con lo stesso orgoglio, la stes-
sa passione e quella voglia di migliorare 
che, nel tennis come nella vita, fa sem-
pre la differenza.

Perché le celebrazioni finiscono. Lo 
spirito del Circolo, invece, continua ogni 
giorno, al primo caffè del mattino, a bor-
do campo, durante una partita tirata 
o davanti a un aperitivo tra amici. Ed è 
proprio questo, forse, il nostro successo 
più grande.

Alessandro Lazzaro

Nella pagina accanto la stretta di mano tra il presidente del Circolo Alessandro 
Lazzaro e il Capo dello Stato Sergio Marratella. In basso il saluto dei militari. 
In alto a sinistra i bambini della Scuola Tennis in attesa del passaggio del 
presidente Mattarella; in alto a destra la piccola Bianca Pantaleo gli consegna 
la maglietta dei Cento Anni del circolo; a fianco a sinistra Lazzaro con
il presidente della Regione Renato Schifani e il sindaco Roberto Lagalla; sopra 
una immagine del pubblico presente all’incontro con le Istituzioni; in basso 
a sinistra una immagine della mostra  “Cento Volte Tennis” curata da Pietro 
Airoldi e Laura Barreca che resterà aperta fino al 17 dicembre; a destra
il vicepresidente della Camera Giorgio Mulè con il nostro presidente
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P
er un’intera giornata il Circolo è tor-
nato a essere quello che è sempre 
stato: un luogo di incontri prima an-
cora che di competizioni. I campi si 

sono riempiti di bambini con la racchetta 
in mano, di ragazzi impegnati nei tornei, di 
adulti che si ritrovavano dopo anni e di soci 
storici che, osservando le nuove generazio-
ni, rivedevano un po’ di sé stessi.

Tra le immagini desti-
nate a rimanere impres-
se c’è quella dei tennisti 
vestiti rigorosamente di 
bianco. Non era un sem-
plice richiamo estetico ai 
primi decenni del Nove-
cento, ma un gesto di ri-
spetto verso la storia del 
Circolo. 

Per qualche ora il tem-
po sembrava essersi fer-
mato: le fotografie d’epoca 
che scorrevano anche sul 
grande ledwall, sembrava-
no prendere vita sui cam-
pi, in un dialogo continuo 
tra chi ha costruito que-
sta storia e chi la sta con-
tinuando.

La mattina era inizia-
ta, con la staffetta Under 

14 dei “Cento Anni” e il “Memorial Darin 
D’Anna Cascio”, ed era stato quasi un pas-
saggio di testimone. Da una parte la me-
moria, dall’altra il futuro. In mezzo, quei 
valori educativi che il Circolo continua a 
trasmettere da un secolo.

Nel pomeriggio ogni angolo del club 
è diventato protagonista. Tennis, padel, 
pickleball, calcetto: discipline diverse 

unite dallo stesso spirito di partecipazio-
ne. Non importava vincere. Importava es-
serci. Giocare insieme. Ritrovarsi.

Molti soci hanno raccontato di aver ri-
visto amici che non incontravano da an-
ni. 

Altri di averne conosciuto di nuovi. E sì 
perché in una comunità di oltre 1700 so-
ci non è scontato che ci si conosca tutti. 

Questa è stata l’occasione 
per allargare le conoscen-
ze.

In tanti hanno mostra-
to ai figli e ai nipoti i cam-
pi dove avevano impara-
to a giocare. Qualcuno ha 
indicato una vecchia foto-
grafia della mostra curata 
da Pietro Airoldi e Laura 
Barreca, inaugurata pochi 
giorni prima e ha sorriso 
riconoscendo un volto fa-
miliare. È in questi piccoli 
gesti che un circolo diven-
ta una comunità.

Insomma il Centenario 
aveva già vissuto momenti 
solenni, come la visita del 
Capo dello Stato, ma la Fe-
sta dei Soci ha avuto qual-
cosa di diverso: ha raccon-

Il Circolo ritrova la sua anima

Nella foto in alto, la banda degli “Ottoni animati”
Qui sopra, Paola Di Simone con la figlia Margherita Maniscalco
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tato il lato più autentico del Circolo, quel-
lo che difficilmente compare negli albi 
d’oro o nelle cronache sportive.

Per un giorno, anche sui campi, compli-
ce il clima di festa, nessuno ha preteso il si-
lenzio. Anzi, lungo i viali del circolo, le no-
te dei gruppi musicali itineranti (gli Ottoni 
Animati) si sono mescolate agli sfottò ru-
morosi dei protagonisti più anziani, diver-
titi nel ritrovarsi un po’ trasfigurati rispetto 
ai tempi in cui erano giovani e belli e, for-
se, anche un po’ patetici al confronto con 
quell’immagine di sé ormai consegnata al 
passato.

Tutto questo mentre la radio partner Ra-
dio In, raccontava alla città di noi attraverso 
le testimonianze di protagonisti di ieri e di 

oggi. In un miscuglio di emozioni.
Questi i risultati nelle varie discipline.
Tennis. Torneo di doppio dei campio-

ni con le racchette di legno:
Vincitori: Marco Valentino e Simona 

Morici. Finalisti: Alessandro Lazzaro e 
Massimiliano Gatti.

Torneo di doppio dei soci. Vincitori:
Nanni Maniscalco e Ignazio Savarino.
Finalisti: Alessandro De Bellis e Filip-

po Dinaro.
Torneo One point: vincitore Nanni Ma-

niscalco. Finalista Alessandro De Bellis
Gara di velocità del servizio. 
Uomo Open: Francesco Invidiata.
Donna Open: Chicca Di Simone.
Under 14: Vittorio Rossi.

Over 50: Giuseppe Glorioso.

Calcetto squadra vincitrice: 
Gianni Cusmano, Gualberto Carducci, 
Alessandro Santomauro, Lorenzo Car-
dona, Gabriele Lo Giudice, Giorgio Fer-
nandez, Antonio e Federico Migliorino, 
Lorenzo Surdi e Andrea Boccaduri.

Padel. Massimo Donzelli e Ilenia Cu-
cinella vincitori. Massimiliano e Andrea 
Dell’Oglio finalisti.

Pickleball. Marco Semilia e Mat-
teo Manto vincitori. Piero Cammarata e 
Pierluigi Mosca finalisti.

Angelo Morello

In alto, i partecipanti al torneo. Sopra da sinistra, Giorgia Pedone e Virginia Ferrara, Federica Bazza ed Enzo Naso, Giusy Cassata e Francesco Alosi
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Il numeroso
gruppo
dei ragazzini
del calcetto
insieme
a Fabio
Cardona

Qui sopra, Cinzia Gulotta, Lillo Boccadutri, Edette Bellone e Francesco Invidiata
A destra, Daria Cannova e Alberto Di Salvo

Qui sopra da sinistra, Fabio Piedimonte in versione Padel, Carla Barcellona impegnata
in un incontro di Pickleball, Carina Martellucci e Giovanni Mercadante. Al centro, un gruppo
di partecipanti al torneo di tennis per soci
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U
na lunga premia-
zione ha chiuso la 
festa dei soci. Sul 
palco al richiamo 

di Eliana Chiavetta, con-
duttrice della serata, sono 
passate varie generazioni 
di “campioni”, tutti con 
almeno uno scudetto tri-
colore al petto, oltre che 
i vincitori delle gare svol-
tesi in giornata.

Si è partiti dal 1966, quando il duo Ol-
ga Di Maggio e Lidia De Nicola conqui-
stò il primo scudetto, si è proseguito fino 
all’ultimo titolo conquistato dall’inesau-
ribile De Nicola nello scor-
so giugno. 

In mezzo cento scudet-
ti, centro storie, tantissimi 
volti. 

Enzo Naso, sempre pre-
sente ai vari appuntamen-
ti, Mario Alesi, Nando Pie-
raccini, tornato ai Circo-
lo dopo 50 anni con fratel-
lo e figlio, Agostino Serra, 
c’era pure lui sebbene au-
tore di una fugace appa-
rizione nel pomeriggio.  E 
poi il ritorno di Maurizio 
e Franca Corselli, di Fabio 
Moscino.

Applausi anche per i 
vincitori degli scudetti più 
recenti: Omar Giacalone, 
Antonio Comporto, Silvia 

Albano, la coppia Virginia Ferrara-Gior-
gia Pedone, Elisabetta Allegra, Diletta 
D’Amico e Federica Amoroso. 

Senza tralasciare i veterani, si fa per di-
re, per il bis tra il 2022 e il 2023 di Marco 

Valentino, Davide Freni, 
Davide Cocco con i roma-
ni Pertosa e Senatore.

Attraverso video mes-
saggi, hanno voluto esser-
ci anche i campioni italia-
ni impegnati  fuori città: 
Francesco Cinà, Anasta-
sia Abbagnato, Gabriele 
Piraino, Maria Antonietta 
Trupia, perfino Massimo 

Grassotti, di cui si erano perse le tracce 
oltre a Domenico Albano. 

Molto apprezzato anche il contributo 
video dell’ex top 120 Atp Francesco Al-
di, che ha ricordato la storica vittoria sul 

campo centrale della Fa-
vorita contro lo spagnolo 
David Ferrer agli Interna-
zionali di Sicilia del 2005.

Un saluto è arrivato an-
che da Fiorello, che il co-
mitato organizzatore ave-
va provato a invitare al 
Centenario, senza trova-
re però una data compa-
tibile.

Insomma una grande 
giornata: non solo per ri-
cordare ciò che il Circolo è 
stato, ma per riconoscere 
ciò che continua a essere. 
Una casa aperta a chi ne 
condivide i valori, un luo-
go dove il tempo cambia le 
persone ma non lo spirito 
che le unisce.

Cento scudetti,
cento storie,

tantissimi volti 

Nella foto in alto, Antonio Ardizzone consegna i premi ad alcuni dei vincitori 
della Coppa Facchinetti del 1975: Angelo Morello, Mario Alesi, Enzo Naso
e Nando Pieraccini. Qui sopra, la conduttrice della serata Eliana Chiavetta
con il presidente Alessandro Lazzaro
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Riconoscimento del Circolo
ad Antonio Ardizzone

A
ntonio Ardizzone è una delle fi-
gure che hanno maggiormente 
contribuito alla storia del nostro 
Circolo.

Ardizzone si è distinto come atleta, di-
rigente e uomo di club. Per il suo lungo 
percorso sportivo e associativo, la Depu-
tazione ha proposto all’Assemblea il con-
ferimento della qualifica di Socio Bene-
merito, avvenuto all’unanimità.

Nell’ambito delle celebrazioni del Cen-
tenario, il Comitato organizzatore ha vo-
luto dedicargli una giornata, invitandolo 
anche a piantumare di un ulivo nel giar-
dino del Circolo, un gesto simbolico per 
ricordare l’anniversario. La cerimonia si è 
svolta nell’area scelta davanti alla palazzi-
na alla presenza di soci, familiari e amici, 
ragazzi delle squadre, maestri 
e dipendenti.

Poi il presidente Alessan-
dro Lazzaro gli ha consegna-
to, a nome del Circolo, un piat-
to d’argento con la dedica: “Ad 
Antonio Ardizzone, per la pas-
sione e l’impegno con cui ha 
contribuito alla crescita e al 
prestigio del nostro Circolo. Con 
sincera riconoscenza”.

La carriera sportiva di Anto-
nio Ardizzone è stata ricca di ri-
sultati di rilievo. Protagonista 
della Coppa Facchinetti fin da-
gli anni Sessanta, ha contribui-
to ai piazzamenti del Circolo nelle finali na-
zionali del 1973 e del 1974. Nel 1992 ha con-
quistato con la squadra del Circolo la Cop-
pa Italia a Bassano del Grappa, aggiungen-
do nel corso degli anni dieci titoli italiani e 
cinque europei nelle categorie Over, oltre a 
importanti risultati nei campionati AGIT ri-
servati ai giornalisti tennisti.

Il suo contributo al Circolo è andato 
oltre l’attività agonistica. Vicepresidente 
negli anni Settanta, ha partecipato attiva-
mente alla vita associativa e ha contribui-
to a consolidare il rapporto con il Giorna-
le di Sicilia, storico sponsor delle attività 
del Circolo.

Con il conferimento della qualifica di 
Socio Benemerito, il Circolo ha voluto ri-
conoscere il valore del suo impegno e il 
contributo offerto, nel corso degli anni, 
alla crescita della nostra associazione.

L’ex editore del Giornale di Sicilia, sorridente, riceve un piatto d’argento con dedica; nelle foto la 
festa all’interno del salone, e Ardizzone, con il presidente Lazzaro, accanto all’Ulivo simbolo del 
Centenario, con i piccoli Ludovico Monteleone e Gugliemo Spatafora
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T
ra gli appuntamenti più signi-
ficativi delle celebrazioni per il 
Centenario, il Circolo ha voluto 
dedicare due momenti specia-

li a Tanino Alfano ed Enrico Piacenti, 
figure simbolo che hanno contribuito, 
con ruoli diversi ma uguale passione, a 
scrivere la storia del club.

A rendere omaggio al maestro Alfano 
è arrivato da Trapani Enzo Naso, di cui è 
stato il mentore, oltre ad Antonio Ardizzo-
ne e Fausto Lo Cascio, con i quali ha dato 
vita ad una breve esibizione, molto segui-
ta sugli spalti da tanti soci. 

Da sempre punto di riferimento del 
Circolo, ha formato generazioni di tenni-
sti, accompagnandoli dai primi colpi fino 
all’attività agonistica. Alla carriera di ma-
estro ha affiancato un costante impegno 
dirigenziale, contribuendo alla crescita 
del movimento tennistico siciliano e rico-
prendo importanti incarichi nella Federa-
zione Italiana Tennis e Padel. 

Ma Tanino Alfano è anche il volto del-
la quotidianità del Circolo: una presenza 
costante, attenta e discreta, che continua 
a prendersi cura della vita del club con la 
stessa passione di sempre.

Questa la dedica incisa sul piatto do-
natogli durante la cerimonia: “A Tanino 
Alfano custode della nostra memoria, gui-
da appassionata e punto di riferimento 
per generazioni di allievi e soci. Con pro-
fonda gratitudine”.

Un secondo riconoscimento è stato 
poi riservato a Enrico Piacenti, autentica 
leggenda del tennis del Circolo. 

A novant’anni continua a frequenta-
re i campi con entusiasmo e sta già pre-
parando la partecipazione ai Campiona-
ti Mondiali Over 90 in programma a otto-
bre a Creta. 

La sua carriera, iniziata nei primi an-
ni Cinquanta, è costellata di successi che 
hanno dato prestigio a lui e al Circolo: dalle 
vittorie nei principali tornei nazionali alla 
partecipazione ai Giochi del Mediterraneo 
con la nazionale italiana, fino ai numerosi 
titoli italiani, europei e mondiali conqui-
stati nell’attività veterani, dove ha brillato 
sia come giocatore sia come capitano.An-
che a lui un piatto ricordo con questa de-
dica: “Ad Enrico Piacenti, esempio di dedi-
zione, di classe, di eleganza e passione sen-

za tempo. Grazie per aver arricchito la no-
stra storia. Con affetto e stima”.

Con questi due riconoscimenti il Cir-
colo ha voluto esprimere la propria gra-
titudine a due protagonisti che, ciascuno 
nel proprio ambito, hanno lasciato un se-

gno profondo nella storia del club. 
Due percorsi diversi, uniti dagli stessi 

valori di appartenenza, passione e dedi-
zione, che continuano ancora oggi a rap-
presentare un esempio per tutta la comu-
nità del Circolo.

Centenario, momenti speciali:
gli omaggi ad Alfano e Piacenti

In alto, la stretta di mano tra Alfano, Ardizzone , Lo Cascio e Naso. Al centro a sinistra, Tanino
Alfano riceve la targa d’argento al merito storico da Alessandro Lazzaro e Angelo Morello
Più a destra la targa alla carriera per Enrico Piacenti. Qui sopra, la famiglia Piacenti
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D
opo la storica visita privata del Pre-
sidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, il Circolo Tennis Palermo 
si prepara a vivere un’altra giornata 

destinata a entrare nella sua storia. 
Domenica 4 ottobre prenderanno in-

fatti il via le qualificazioni della 53ª edizio-
ne degli Internazionali di Sicilia, che torna-
no in viale del Fante a vent’anni dall’ultima 
edizione disputata al Circolo. L’ultima fina-
le, nel 2006, vide di fronte Filippo Volandri e 
Nicolás Lapentti.

Il torneo ripartirà con un ATP Chal-
lenger 50, primo passo di un progetto che 
punta a crescere progressi-
vamente negli anni, sia dal 
punto di vista della cate-
goria sia del montepremi. 
L’obiettivo della dirigenza 
è riportare stabilmente il 
grande tennis internazio-
nale a Palermo.

L’ a u t o r i z z a z i o n e 
dell’ATP è arrivata alla fi-
ne di maggio, al termi-
ne di un percorso tutt’al-
tro che semplice, conside-
rato il calendario già ricco 
di tornei della stessa cate-
goria. L’annuncio ufficiale 
è stato dato dal presiden-
te Alessandro Lazzaro pro-
prio nei giorni della visita 

del Capo dello Stato.
L’inizio di ottobre sarà particolar-
mente intenso per il Circolo: oltre 
agli Internazionali di Sicilia prende-
ranno infatti il via anche i campio-
nati di Serie A1 maschile e femmi-
nile.

“È una tradizione che riprende dopo 
vent’anni – racconta con orgoglio il pre-
sidente Alessandro Lazzaro. – Il tennis in-
ternazionale torna sui nostri campi, che 
per ben 52 edizioni hanno ospitato alcu-
ni dei più grandi giocatori del mondo. Chi 
frequenta il Circolo da tempo ricorda be-

ne l’atmosfera speciale delle settimane che 
precedevano il torneo: i preparativi, l’attesa 
e quei giorni in cui il nostro club diventava 
davvero il centro del tennis internazionale”.
“Rientrare nel circuito ATP non è stato sem-
plice – prosegue Lazzaro – ma la storia e il 
prestigio del Circolo hanno rappresenta-
to un biglietto da visita determinante, con-
sentendoci di ottenere in tempi brevi una 
collocazione nel calendario internazionale 
proprio nell’anno del nostro Centenario.”

Dal 5 all’11 ottobre il Circolo ospi-
terà quindi un ATP Challenger 50, 
considerato dalla dirigenza un pun-

to di partenza e non un 
traguardo.

“È il rimo, piccolo ma 
importante passo di un 
progetto più ambizioso. 
Con il sostegno dell’Am-
ministrazione regionale e 
di quella comunale voglia-
mo far crescere il torneo, 
aumentando categoria e 
montepremi, per riporta-
re Palermo e il Circolo Ten-
nis Palermo nel ruolo che 
la loro storia merita. I pre-
parativi sono già iniziati e 
siamo certi che questo at-
teso ritorno sarà una gran-
de festa per tutta la nostra 
comunità”.

Al Circolo un Atp Challenger 50

In alto, la locandina dei 53i Campionati Internazionali di Sicilia. Qui sopra, 
una bella immagine del campo centrale  durante gli Internazionali del 2006
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I vincitori sono Guarino&Tabacchi

N
el weekend del 22-23 maggio, si 
è svolto il partecipato torneo di 
tennis “Cento anni in Coppia” 
ben condotto dal deputato con 

delega allo sport Alberto Di Salvo e 
dal direttore sportivo Paolo Cannova. 
Il torneo è andato appannaggio della 
coppia formata da Salvatore Guarino e 
Garden Tabacchi vittoriosi su Alessan-
dro Lazzaro e Claudia Bari al termine 
di una sfida molto avvincente e com-
battuta. 

Il tabellone di consolazione ha visto 
trionfare Massimo Agate e Giuseppe Glo-
rioso nei confronti di Roberto Natoli ed 
Eugenio Toscano. 

Nel corso della cerimonia di premia-
zione svolta alla rotonda sono stati sor-
teggiati due biglietti per le Nitto Atp Finals 
di Torino di scena a novembre. I fortuna-
ti vincitori sono Laura Galasso ed Euge-
nio Toscano. 

Tutti i partecipanti al Torneo 100 anni 
in coppia, inserito nel ricchissimo palin-
sesto degli eventi del Centenario, hanno 
animato la due giorni di gare con grande 
sportività e voglia di aggregazione.

I libri sul tennis,
incontro con marco Missiroli 

Il 23 maggio, in concomitanza del Pre-
mio alla carriera conferito a Enrico Pia-
centi, nell’area adiacente al boschetto, si 
è svolta un interessante incontro lettera-
rio con il celebre scrittore riminese Marco 
Missiroli, vincitore del Premio Campiello 
e del Premio Strega, che ha dialogato con 
il giornalista Rai e socio del Circolo, Davi-
de Cammarrone e con il presidente Ales-
sandro Lazzaro.

Missiroli ha parlato dei libri sul tennis, 
tra storie, passioni e grandi suggestioni. 

L’evento è stato realizzato in collabo-
razione con la libreria Feltrinelli che ha 
esposto una ampia produzione di testi 
sull’argomento. Soddisfatto lo scrittore.

“Frequenterei assiduamente questo 
meraviglioso Circolo che pullula di tradi-
zione e storia – racconta Missiroli – e che 
certamente mi darebbe ispirazione per 
scrivere dei libri se non fosse che vivo a 
Milano. Sul tennis, ci sono in commercio 
tantissime pubblicazioni ma quella che 
certamente considero la summa di tutto 
è “Open, la mia storia”, dopo la quale so-
no venute fuori tutta una serie di biografie 
e autobiografie di campioni della racchet-

ta. Un libro – aggiunge Missoroli – che 
consiglio a tutti di leggere a prescindere 
dall’amore più o meno grande che si nu-
tre verso il tennis. Il mio tennista italiano 

preferito? Me ne piacciono tanti – conclu-
de - ma se devo fare un nome dico Matteo 
Arnaldi che ritengo abbia ancora margini 
di crescita”.

Nella foto in alto, i vincitori del torneo Salvatore Guarino e Garden Tabacchi,  sulla sinistra
il deputato con delega allo sport Alberto Di Salvo
Qui sopra, un momento dell’incontro letterario tenutosi nell’area della piscina con Marco 
Missiroli al microfono, sulla destra il giornalista Davide Cammarrone
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Passione e gusto, scelti gli involtini

È 
stata una  vera e propria immersione 
nei sapori della tradizione siciliana. A 
dirigere la sfida ai bordi della piscina, 
tra assaggi, sorrisi e qualche “segreto 

dello chef” custodito gelosamente, è stato 
Pietro Adragna, giudice e brillante anima-
tore del Master Chef Cooking Competi-
tion, andato in scena lo scorso 5 giugno.

Oltre un centinaio di soci hanno rispo-
sto all’invito, trasformandosi per una se-
ra in una severissima… giuria popolare. Il 
loro compito? Gustare, valutare e decreta-
re il vincitore, con l’ardua responsabilità di 
stabilire quale squadra meritasse il titolo di 
Master Chef dei Soci.

La novità di quest’anno ha al-
zato decisamente l’asticella: nien-
te più semplice primo piatto, ma 
un intero menù della tradizione 
siciliana, dall’antipasto al dolce.

Quattro le brigate ai fornelli:
Mario Bonasera, Margherita 

Morello, Lavinia Fabbricatore e 
Gianfranco Pepe hanno conqui-
stato il palato con una caponata 
di melanzane;

Flavia Alaimo, Cinzia Di Be-
nedetto, Marta Mirabella e Da-
ria Cannova hanno puntato su-
gli intramontabili involtini alla si-
ciliana;

Cesare Carducci, Simona Piu-
melli e Tiziana La Rosa hanno proposto i 
fusilli con il pesto alla trapanese;

Marcello, Rosanna e Federica Bazza, 
insieme a Elio Gambino, ha chiuso in dol-
cezza con una cassatina.

Dopo un’attenta degustazione, il titolo 
di Master Chef dei Soci è stato conquista-
to dalla squadra che ha realizzato gli invol-
tini alla siciliana, che ha saputo convince-
re il pubblico con gusto e tradizione. Anche 
se in realtà hanno vinto tutti, visto che per il 
tempo limitato a disposizione, anche gli al-
tri concorrenti alla fine hanno dato una ma-
no d’aiuto.

A tutti i concorrenti è stato consegna-
to un piatto in ceramica quale ricordo del-
la serata e riconoscimento per l’impegno e 
la passione dimostrati.

Un grazie, infine, al comitato organizza-
tore composto da Diana Fundarò, Cinzia 
Savettere, Daniela Spatafora e Liliana Mar-
cianò, che, in collaborazione con gli chef e 
il personale della Braciera, sotto la super-
visione del deputato agli interni, ha curato 
ogni dettaglio dell’evento con grande pro-

fessionalità. Oltre naturalmente agli spon-
sor, Pasta Barilla ed Enoteca Buonivini.

E nessuno ha dovuto sentire la fatidica 
frase: “Chef, può lasciare il grembiule!”

Nelle foto i componenti delle 
quattro squadre: a sinistra  
Elio Gambino, Marcello
e Rosanna Bazza; sotto
a sinistra  Cesare Carducci, 
Simona Piumelli e Tiziana
La Rosa; a destra Margherita 
Morello, Mario Bonasera,
il giudice della gara lo Chef 
Pietro Adragna, Gianfranco 
Pepe e Lavinia Fabbricatore; 
in basso a sinistra Flavia 
Alaimo, Cinzia Di Benedetto
e Daria Cannova

A destra, uno dei due Totem che il Circolo ha 
acquistato per sostituire le vecchie bacheche 
con strumenti tecnologicamente avanzati in 
grado di moltiplicare tutte le informazioni 
utili per i soci e garantire agli sponsor una 
maggiore visibilità
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Il “Mercadante” diventa teatro

L’
ampia presenza di soci e amici ha 
rappresentato il riconoscimento 
più significativo per il lavoro svolto 
nell’organizzazione di una serata 

pensata per coinvolgere spettatori di tut-
te le età. 

L’obiettivo era quello di proporre uno 
spettacolo trasversale, capace di incontra-
re gusti e sensibilità differenti, senza per-
dere di vista le esigenze di un bilancio che 
imponeva scelte attente e ponderate.

La direzione intrapresa è stata quel-
la della sicilianità unita alla qualità arti-
stica. Una scelta che si è rivelata vincen-
te grazie al trio formato da Daria Biancar-
di, Giuseppe Milici e Francesco Buzzur-
ro, tre interpreti di assolu-
to valore, ciascuno con un 
percorso musicale ben de-
finito, ma capaci di fonde-
re le rispettive esperienze 
in un progetto armonioso 
e coinvolgente.

Buzzurro, straordina-
rio solista, si è conferma-
to il perfetto punto d’in-
contro tra l’armonica di 
Milici e la voce di Biancar-
di. Quest’ultima ha saputo 
esprimere tutta l’elegan-
za del proprio timbro, affi-
nato anche durante l’espe-
rienza artistica maturata 
negli Stati Uniti, dando vita a interpreta-
zioni intense e ricche di personalità. 

Il repertorio, composto da celebri bra-
ni rivisitati con raffinati arrangiamenti 
per chitarra classica, armonica e voce, ha 
aperto lo spettacolo “Cento anni sotto le 
stelle”, ospitato sul campo numero uno, 
intitolato all’indimenticabile ingegnere 
Mercadante.

Per l’occasione il campo si è trasforma-
to in un suggestivo teatro all’aperto che ha 
accolto circa 700 soci e amici. Una corni-
ce inedita, nella quale il tempo è sembra-
to scorrere con leggerezza, accompagnato 
dalla musica, dall’eleganza delle esecuzio-
ni e da momenti di piacevole convivialità.

La seconda parte della serata ha visto 
protagonista Roberto Lipari, attore, auto-
re e raffinato umorista, che ha conquista-
to il pubblico con il suo monologo “L’Ulti-
mo Spettacolo”. 

Attraverso il suo stile inconfondibi-
le, Lipari ha accompagnato gli spettato-
ri in un percorso che ha saputo alterna-

re ironia e riflessione, racconti personali 
e osservazioni sulla società contempora-
nea, trasformando i piccoli paradossi del-
la quotidianità in occasioni di sorriso e di 
confronto. Complessivamente, due ore e 
mezza di spettacolo hanno mantenuto 
costante l’attenzione del pubblico, con-
fermando la validità di una proposta ar-
tistica capace di coniugare musica d’au-
tore, comicità intelligente e valorizzazio-
ne dei talenti siciliani. 

Il lungo applauso finale è stato il mi-
glior riconoscimento per gli artisti e per 
l’impegno organizzativo che ha reso pos-
sibile una serata destinata a rimanere tra i 
ricordi più belli della stagione sociale.

Serata con i personaggi
della mitologia

Molto apprezzato, a fine luglio, lo spet-
tacolo “Feminae e viri furentes”, curato 
dalla nostra socia Daniela Averna, con la 
regia di Ganpaolo Bellanca, andato in sce-
na nella rotonda dell’ex boschetto con un 

allestimento originale che ha consentito 
agli interpreti di interagire con gli spetta-
tori. 

Per mancanza di spazi l’articolo è rin-
viato al prossimo numero.

Nella foto in alto, il folto pubblico intervenuto la sera del 10 luglio sul campo centrale adibito
a parterre e sulle gradinate. Al centro a sinistra il trio formato da Francesco Buzzurro
alla chitarra, Daria Biancardi vocalist e Giuseppe Milici all’armonica. Più a destra l’umorista
Roberto Lipari. Nella foto in basso, un momento dello spettacolo di Daniela Averna
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Con Zverev abbiamo vinto tutti

P
er tanti anni la fama 
di Sasha Zverev non 
è stata delle miglio-
ri. All’inizio fu de-

scritto come irascibile e 
viziato. Un belloccio sen-
za la stoffa dei campioni 
veri. Anche quando ha 
iniziato a vincere, è en-
trato stabilmente nella 
top ten, è stato campione 
tra i campioni e ha rag-
giunto il numero due del 
seeding, per molti è rima-
sto un tennista incom-
piuto. Tre finali Slam per-
se (quella contro Sinner 
da psicodramma) sem-
bravano una condanna. 
Chi non vince uno Slam 
resterà sempre una nota 
a piè di pagina nel libro 
della storia del Tennis. 

Ma Zverev era entra-
to nella storia dello Sport, 
non solo del Tennis, già 
prima del Roland Garros 
2026. Vi era entrato quan-
do - superando pudore, ri-
servatezza, ritrosia o chis-
sà quale altro umanissi-
mo sentimento - nella primavera 2025 ha 
raccontato di essere diabetico dall’età di 
quattro anni. 

Il diabete giovanile è una malattia insi-
diosa e subdola come poche altre. All’ap-
parenza un diabetico è in tutto e per tut-
to uguale agli altri. Nel profondo è pe-
rò completamente diverso. Il diabete ti 
scava dentro, giorno dopo giorno, goc-
cia a goccia, perché ti sottopone a uno 
stress mentale continuo. Il tuo fisico, il 
tuo umore, il tuo benessere dipendono 
da una parola misteriosa: “glicemia”. La 
glicemia è il livello di zucchero nel san-
gue e dipende da un ormone, l’insulina, 
che i diabetici non producono più e de-
vono iniettare dall’esterno. Se la glicemia 
è troppo alta si diventa nervosi, scostan-
ti, persino isterici. Se è troppo bassa (il fa-
moso “calo di zuccheri”) si diventa de-
boli, si suda freddo, si appanna la vista, 
si possono perdere i sensi. La glicemia si 
può governare: ma, per farlo, ogni attimo 
della vita del diabetico deve essere orien-
tato al controllo. Alla glicemia si pensa al 
mattino, al pomeriggio, a sera e pure du-

rante la notte, quando ci si sveglia per 
controllare se è tutto a posto. Per un dia-
betico la glicemia è una fastidiosa com-
pagna di vita, dalla quale non può sepa-
rarsi né divorziare. 

L’andamento della glicemia, tra l’altro, 
segue regole spesso insondabili. Dipende 
certamente da ciò che si mangia e dall’in-
sulina che si inietta, ma non solo da que-
sto. Incidono lo stress, l’umore, la quali-
tà del sonno, l’esercizio fisico. Qualunque 
diabetologo consiglia infatti una vita re-
golare. Ma esiste vita più “irregolare” di 
quella di un tennista professionista? 

Il tennista professionista viaggia per 
i continenti e attraversa i fusi orari; non 
sa quando entrerà in campo né quanto 
a lungo ci resterà; quanto intenso sarà lo 
sforzo fisico che farà; quanta adrenalina 
il suo corpo produrrà e quanto stress ac-
cumulerà durante l’incontro.  

Provate adesso a immaginare come si 
possa vivere in modo regolare, tenendo a 
bada la glicemia, e, nel frattempo, battere 
più volte Federer, Nadal, Djokovic, Alca-
raz e Sinner. Provate a immaginare cosa 

significhi, a ogni cambio di campo, non 
potersi concentrare esclusivamente sul 
match, ma dover controllare la glicemia, 
ipotizzare quanto possa ancora dura-
re l’incontro, mangiare se la glicemia sta 
scendendo o fare un’iniezione se sta sa-
lendo: e tutto questo in un minuto e mez-
zo. Giocare a livelli altissimi col diabete, 
per me che sono diabetico, era qualcosa 
di impossibile, ai limiti del sovrumano. 

Ma Zverev ha dimostrato che si può. 
Nel 2025, aprendosi al mondo, ha detto 
parole importanti: «Non ho mai lascia-
to che il diabete mi fermasse. Se riesco 
a ispirare altre persone con il diabete a 
continuare a inseguire i propri sogni e a 
realizzare tutto ciò di cui sono capaci, al-
lora avrò fatto una piccola differenza». 

Altro che “piccola differenza”. Il Ro-
land Garros 2026 ha avuto qualcosa di 
epico, perché è stato la vittoria della vo-
lontà contro le avversità. La dimostrazio-
ne che l’uomo può essere più forte del 
suo destino. Per questo, a pensarci bene, 
con Zverev abbiamo vinto tutti.

Roberto Natoli

Alexander Zverev combatte contro l’avversario e comtro le sue glicemie
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D
omenica 5 luglio, sui nostri cam-
pi, si sono conclusi i campionati 
siciliani under 13 maschili e fem-
minili che assegnavano ai vinci-

tori e ai finalisti i pass d’accesso per i 
campionati italiani di categoria previsti 
nel mese di settembre a Napoli (ma-
schili) e Barletta (femminili).

Giovanni Gioè e Aurora Freni hanno 
bissato il successo dello scorso anno a li-
vello under 12. Gioè, ha avuto ragione del 
messinese del Ct Vela, Antonino Zumbo 
battuto con un duplice 6/2. Molto più ti-
rata la finale femminile, Aurora Freni ha 
battuto Alessandra Mormino per 4/6 6/3 
6/2 in una sfida che ha sfiorato le tre ore 
di gioco.

A premiare vincitori e finalisti, il pre-
sidente Alessandro Lazzaro, il direttore 
sportivo Paolo Cannova e il consigliere 
regionale Fitp Anna Nosotti.

Nella stessa giornata, al Tc Kalta, si so-
no svolti i campionati siciliani under 14. 
Mia Seidita è stata battuta in finale dal-
la catanese Aurora Prampolini. Mia stac-
ca il pass per la rassegna tricolore prevista 
a Mestre. Nel tabellone maschile, grazie 
alla semifinale raggiunta, prenderà parte 
ai campionati italiani, di scena ad Arezzo, 
anche Alberto Lima. 

Precedentemente, nei campionati si-
ciliani under 12, finale per Giorgia Peria 
stoppata per mano di Marta Mammoliti. 
Peria prenderà parte ai campionati italia-
ni che si disputeranno a Milano. Da se-
gnalare che Giorgia e la compagna di Cir-
colo, la mancina Desirèe Pirrone, hanno 
fatto parte della rosa della squadra sici-
liana under 12 che ha trionfato a Castel di 
Sangro nella Coppa Belardinelli. Per la Si-
cilia, è il 3° successo in 27 edizioni.

Infine Nanni Maniscalco è stato finali-
sta ai campionati siciliani under 18 svolti 
al Tc Caltanissetta dove a trionfare è stato 
l’etneo Nicolò Falsaperna.

Campionati siciliani 3ª categoria
Doppietta targata Ct Palermo a inizio 

giugno a Patti dove si sono svolti i campio-
nati siciliani maschili e femminili di terza 
categoria. Elisabetta Palmeri si è imposta 
in finale su Annalisa Calandra del Tennis 
Friends Casteldaccia. Nel doppio maschi-
le, vittoria di Gabriele Ardizzone in cop-
pia con Dario Pecoraro del Kalta.

Torneo Next Gen al Circolo

Nel mese di aprile, ben 325 atleti un-
der 10-12-14 si sono dati appuntamen-
to al Circolo per la seconda tappa del Cir-
cuito Junior Net Gen Italia macroarea sud 
(Sicilia, Calabria e Campania). Per quan-
to concerne, gli atleti di casa, successo nel 
doppio femminile per la coppia Peria-
Pirrone vittoriosa su Marta Mammoliti e 
la campana Elsanna Morelli.

Nel corso della cerimonia di premiazio-
ne, era presente anche il deputato allo sport 
Gaspare Citrolo che si è così espresso.

“Siamo contenti di aver ospitato nuo-
vamente un torneo di questo Circui-
to, siamo contenti di averlo organizzato 
proprio nell’anno del Centenario. Spe-
riamo di ripeterlo anche nel 2027. Com-
plimenti a tutti i partecipanti che spero 
si siano trovati bene al Circolo Tennis Pa-
lermo”.

Attività a squadre
Il Ct Palermo porterà ben 5 squa-

dre giovanili alle varie fasi di macroarea 
sud che si disputeranno a metà settem-
bre. Si tratta dell’under 10 misto (Loren-
zo Cocco, Gabriele Giuffrè, Bianca Pan-
taleo, Enrico Bonomo e Sveva Bernasco-
ni), seconda classificata nella fase regio-
nale, battuta dall’Eschilo Gela, dell’under 
14 maschile “A” (Alberto Lima, Giovan-
ni Gioè e Vittorio Rossi), terza classifica-
ta nel tabellone regionale, dell’under 14 
femminile “A” (Aurora Freni, Alessandra 
Mormino, Chiara Moncada) superata in 
finale dal Monte Kà Tira. 

Le altre due squadre ammesse alla 
macroarea sud sono l’under 16 maschi-
le “A” (Paolo Carroccio, Gabriele Mu-
scolino, Alessandro De Bellis, Giacomo 
D’Asaro) seconda classificata in fase re-
gionale, il cui titolo è stato vinto dal Mon-
te Kà Tira, e l’under 16 femminile “A” (Ve-
ronica Palmeri, Bianca d’Altilia e Giulia 
Mercurio) terza classificata nella fase re-
gionale.

Regionali under 13: titoli a Gioè e Freni 

Nella foto sopra, davanti
Alessandra Mormino, Aurora 
Freni e Giovanni Gioè,
dietro Alessandro Lazzaro,
Paolo Cannova, Anna Nosotti,
il giudice arbitro Salvatore 
Cannata, Luigi Brancato e 
Silvio Marasca
Nella foto a sinistra,
Elisabetta Palmeri
e il consigliere regionale FITP 
Salvatore Cavallaro
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Memorial Darin D’Anna Cascio

Insieme per un grande amico

S
orrisi, allegria e bracciate. La set-
tima edizione del Memorial Da-
rin D’Anna Cascio, svolta sabato 
20 giugno, ha radunato nella pi-

scina del Circolo tantissimi amici che 
non smetteranno mai di dimenticare il 
suo garbo e la sua voglia di dispensare 
parole belle per tutti.

La staffetta a stile libero ha visto il suc-
cesso del quartetto composto da Giusep-
pe Cannici, Dario Governale, come un 
fratello per Darin, Annamaria Musotto e 
Michele Orlando.

A premiare i campioni del 2026, il pre-
sidente Alessandro Lazzaro e Lucia Ca-
scio, la mamma di Darin. 

Come sempre impeccabile la macchi-
na organizzativa messa a punto da Gual-
tiero Guerrieri e da Luigi Agnello.

Poche ore prima, invece, è toccato ai 
più piccoli (i bravissimi e simpaticissimi 
allievi under 14 di Angela Cusmano) ci-
mentarsi in delle avvincenti staffette “dei 
100 anni” a cui ha assistito anche il presi-
dente Alessandro Lazzaro.

Da sinistra, Gualtiero Guerrieri, Salvatore Vitrano, Alessandro Lazzaro, Luigi Agnello
con Lucia Cascio, mamma di Darin, e i vincitori Michele Orlando, Dario Governale,
Giuseppe Cannici e Annamaria Musotto
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Lidia, arriva lo scudetto numero 40

Sopra, le Ladies 75
vincitrici del titolo:
da sinistra, Miriam 
Borali, la rappresentante 
della commissione 
veterani per la 
premiazione Sara 
Petrinelli, Paola Brizzi, 
Lidia De Nicola
e Pinuccia Sacchi 
A sinistra,  Giancarlo 
Giammarresi, Daniela 
Fiorentino, Mara Manno
e Marco Brocato

Q
uota 40 per Lidia De Nicola che 
dal 1966 a oggi non smette di 
stupire per la sua infinita forza e 
tenacia.

A Roma il 14 giugno nella Capitale pres-
so il Circolo Canottieri Tevere, la squadra 
lady 75(oltre alla De Nicola, c’erano anche 
Paola Brizzi, Miriam Borali e Giuseppi-
na Sacchi) hanno sconfitto nella final 
four rispettivamente Tennis Rivoli 2000, 
Ct Parabiago e Ct Bagnacavallo. Ravenna-
te battute per 2-1 grazie al doppio di spa-
reggio vinto da Lidia insieme a Brizzi. 

Torneo range rover
Domenica 5 luglio si è concluso il 1° 

Circuito Range Rover On Court 2026 che 
si è disputato con la formula degli short 
set. Al via 50 giocatori che si sono sfida-
ti in due tabelloni, maschile e femminile, 
over 30 limitato ai classificati con limite 
di terza categoria. Nel singolare maschile, 
Giancarlo Giammarresi ha sconfitto 4/2 
3/5 10/5 Marco Brocato del Country Time 
Club. In campo femminile, Mara Manno 
del Lion Palermo ha prevalso per 4/2 5/3 
nei confronti di Daniela Fiorentino. 

Direttore del torneo, il maestro Fabio 
Fazzari, giudice arbitro, Salvatore Canna-
ta. I vincitori si sono qualificati per la fa-
se nazionale.
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L’
antefatto è che molti giocatori 
dello Sport più bello del mondo si 
appoggiano al gioco dell’avversa-
rio e sfruttano la velocità del ne-

mico per rispondere con 
il meno sforzo possibile. 
Spesso per loro, più forte 
colpisci la pallina e me-
glio è. Nel gergo tennisti-
co vengono chiamati “In-
contristi” a meno che... e 
dico a meno che... non sì 
imbattono, nel rettango-
lo di gioco, contro... Peto 
La Mota!

Avete mai sentito di-
re che nel Tennis chi vin-
ce giocando male è per-
ché ha una marcia in più? 
Sembrerebbe un’assurdi-
tà contro la natura stes-
sa del Tennis e dello Sport 
in genere, ma mai verità fu 
più certificata. Era il 1975, i 
Bee Gees cantavano Stayn’ 
Alive, il nostro Circolo vin-
ceva la coppa Facchinet-
ti e Adriano Panatta trion-
fava come Re di Roma vin-
cendo al Foro Italico. Nel-
lo stesso anno Peppuccio 
Gagliardi trionfava come 
Re dei Siciliani vincendo il 
torneo di Valguarnera Ca-
ropepe. I soci del nostro 
Circolo, a furor di popolo, 
dopo quella vittoria, conti-
nuarono a chiamarlo “Pe-
to La Mota”. Questo epi-
teto lo avrebbe accompa-
gnato in tutti i suoi incontri 
ufficiali, elevandolo a Ge-
nio incontrastato del Bluff. 
Infatti con le sue virtù in-
gannevoli riusciva a spedi-
re in maniera professiona-
le l’avversario “fuori pal-
la”, come si diceva nel gergo tennistico di 
quel tempo. Il nostro Eroe parlando con 
i followers ai bordi del campo, motivava i 
suoi colpi venefici definendoli... trucchi a 
effetto rapido. Dritti sberciati, pallonetti 
di 130 metri sopra il livello del mare, pal-
le corte tossiche al curaro, ignobili battu-
te improvvise dal basso, tagli pieni di virus 
sconosciuti e lacci delle scarpe sempre da 
allacciare per levare il tempo all’avversa-
rio. Per farla breve, Giuda Iscariota avreb-
be imparato molto da Lui.

Il “Nemico”, così definito, rimaneva av-
viluppato nelle sabbie mobili di quella… 

mota nauseabonda e usciva dal campo 
con la mascherina anti gas fornita dalla 
Croce Rossa locale. Vabbè, ho capito, esa-
gero un pochetto, ma poi mica tanto. Per 
comprendere che tra le pieghe di quel-
la che potrebbe sembrare una battuta c’è 
un fondo di verità, un mio amico tennista 
che vuole mantenere l’anonimato e che 
chiamerò col nome di fantasia “Gian Lui-
gi Bonetta”, durante un doppio di spareg-
gio, ha gridato al suo compagno una fra-
se minacciosa senza ritegno e senza pu-
dore: “Lo vuoi capire che dobbiamo gio-
care da fare schifo se vogliamo vincere?” 

Sembra un paradosso ma la verità riserva 
sempre delle spettacolari sorprese. L’in-
ganno e la simulazione in uno sport co-
si cerebrale come il Tennis, spesso è quel 

valore aggiunto che ti fa 
vincere delle partite im-
possibili. Prendi per esem-
pio quando fai finta di ti-
rare un dritto e invece gi-
ri il polso all’ultimo istan-
te per giocare una ingan-
nevole palla corta. Per non 
parlare di quelle grandi in-
terpretazioni teatrali dove, 
per creare uno scompiglio 
mentale all’avversario, si-
muli una zoppia e intan-
to continui a correre co-
me Usain Bolt. Ma Tornia-
mo per un attimino a Peto 
La Mota perché a proposi-
to della zoppia, il suo mot-
to arguto che ripeteva in 
maniera scaramantica pri-
ma degli incontri ufficia-
li era “Vantaggio mancu e 
Sciancati”. Ragion per cui 
riguardo agli “sciancati”, 
quando in terza categoria 
si giocava la coppa Bossi, 
chi è antico come me se lo 
ricorda, il nostro Eroe per 
confondere l’avversario si 
presentava in campo co-
me un reduce della guerra 
del 15/18. Aveva un cerot-
to nella fronte, una vistosa 
fasciatura nel bicipite fe-
morale destro e una guai-
na nel polpaccio sinistro. 
Cosi truccato si presenta-
va in campo e sembrava, 
di tutto punto, l’omino del 
dottor Gibaud allo stadio 
terminale. Il “nemico” ca-
deva spesso nella trappola 
e sprofondava in una tem-

pesta mentale che lo impantanava fatal-
mente nei liquami cerebrali della mota. 
Purtroppo di Peppuccio ho perso le trac-
ce da tempo, rimane soltanto il malin-
conico ricordo di un periodo formidabi-
le della nostra giovinezza. Intanto, narra 
la leggenda che sia stato visto ad Ambur-
go come titolare di un Negozio Bazar do-
ve si vende di tutto comprese ginocchiere, 
polpaccere, cerottiere e dulcis in fundo, in 
un angolo della vetrina, barbe finte e baf-
fi posticci. Quando si dice: “Il Lupo perde 
il pelo ma…”.

Rolando Carmicio

La vera storia
di Peto la Mota






